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Questa esposizione, realizzata in collaborazione con il MAP (Museo Agro Pontino) e il Comune di 
Pontinia, intende illustrare i risultati delle recenti indagini archeologiche condotte nella regione 
pontina dal Groningen Institute of Archaeology GIA (Università di Groningen, Olanda) nell’ambi-
to del progetto Fori, stazioni e santuari: il ruolo dei centri minori nell’economia romana. Le ricerche 
forniscono un ampio inquadramento cronologico della storia locale, che è molto più ricca e antica 
di quanto si è sempre comunemente ipotizzato. La mostra è incentrata sull’occupazione romana 
della pianura, periodo in cui viene realizzato il primo vero risanamento della palude; intervento che 
precede di circa 1500 anni i tentativi di epoca medievale e di oltre 2200 anni la bonifica integrale.
 Questa ricerca del GIA, costituisce un’ulteriore fase di studio del Pontine Region Project che fin 
dagli anni ‘80 svolge ricerche archeologiche nella regione pontina. In quasi 30 anni di attività, si è 
svolta l’indagine archeologica di un’area di quasi 30 Km² .
 Questa parte del lavoro si è concentrata sulle varie funzioni dei cosiddetti centri minori, un ter-
mine che comprende una grande varietà di insediamenti rurali. Si suppone, che questi costituissero 
importanti punti di riferimento per il loro territorio circostante: per esempio come mercati, centri 
di produzione artigianale, centri amministrativi e/o religiosi. Per approfondire la conoscenza di tali 
luoghi, sono stati selezionati come casi studio, tre siti e i loro rispettivi comprensori: Forum Appii 
e Ad Medias, ambedue stazioni di sosta romane lungo il tratto pontino della Via Appia e Astura, un 
insediamento costiero indicato nella Tabula Peutingeriana. In questa mostra sono esposti i risultati 
ottenuti per Forum Appii ed Ad Medias.
 Gijs Tol e Tymon de Haas, ricercatori dell’Università di Groningen, hanno diretto e coordinato le 
attività del Minor Centers Project (2012-2016). Specializzati in archeologia romana con particolare 
riferimento all’Italia centrale tirrenica, a partire dai primi anni 2000, hanno partecipato a diverse 
missioni archeologiche nel Lazio meridionale incentrando i loro studi sul territorio pontino. Negli 
ultimi 10 anni, sono stati promotori di vari progetti di ricerca che hanno riguardato in particolar 
modo la pianura e l’area costiera.
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Le indagini archeologiche
Le indagini archeologiche si sono svolte nell’ambito del progetto Fora, stationes e santuari: il ruolo 
dei centri minori nell’economia romana. Tali centri periferici (assimilabili ai borghi odierni), gene-
ralmente posti a una certa distanza dalle città romane, costituivano punti di riferimento per il 
territorio circostante in ragione delle attività che vi si svolgevano: produttive, mercantili, ammi-
nistrative e cultuali. I siti di Forum Appii ed Ad Medias, entrambi situati lungo la via Appia, sono i 
due "centri minori" della pianura pontina su cui si è incentrata la ricerca che ha riguardato anche 
il loro territorio circostante.
Metodi di indagine: Le ricognizioni di superficie 
La catalogazione dei reperti archeologici raccolti 
durante le ricognizioni di superficie
Il lavaggio dei reperti archeologici raccolti durante le 
ricognizioni di superficie Metodi di indagine: Le ricognizioni 
di superficie 
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Metodi
Sono stati adottati due metodi di indagine archeologica che non hanno incluso interventi di scavo.
• Ricognizioni di superficie: l’attraversamento a piedi di terreni alla ricerca di resti o manufatti an-
tichi emersi in seguito alle arature. La posizione dei reperti, generalmente visibili come piccole 
concentrazioni di frammenti di ceramica e tegole, viene registrata usando un computer palmare 
collegato ad un sistema di posizionamento globale (GPS). L'analisi dei materiali raccolti prevede 
il lavaggio, la siglatura, la suddivisione in classi e la loro catalogazione, operazioni necessarie per 
determinare la cronologia e la funzione dei contesti archeologici individuati sul campo. 
• Prospezioni geofisiche: l’attraversamento sistematico di un'area con uno strumento geofisico 
(magnetometro) che, in virtù delle variazioni elettromagnetiche del terreno, consente di indivi-
duare, fino ad una profondità di circa un metro, antichi resti sepolti (muri e/o edifici, fossi, forna-
ci, strade, ecc.).
In alcune aree di particolare interesse, le ri-
cerche archeologiche sono state integrate 
con dei piccoli carotaggi a mano, indagini 
che hanno consentito anche l’acquisizione di 
dati geologici e pedologici.
Le ricerche geofisiche:  magnetometro portatile a due sensori
Metodi di indagine: L’esecuzione di un carotaggio
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La pianura pontina prima dei Romani - 
La preistoria e la protostoria
L’ ecosistema della regio-
ne pontina  costituì sin dai 
tempi più remoti un habitat 
favorevole per i  gruppi umani 
preistorici che giunsero in 
quest’area. L’antico paesag-
gio caratterizzato dalla pre-
senza di estesi boschi ad alto 
fusto intervallati da ampie ra-
dure erbose, specchi d’acqua 
e lagune costiere, era parti-
colarmente ricco delle specie 
animali e vegetali necessarie 
per la sopravvivenza dei primi 
cacciatori raccoglitori che fre-
quentarono diffusamente il 
territorio pontino, così come 
rilevato anche dalle recenti 
ricognizioni del GIA. Le più 
antiche testimonianze prei-
storiche attestate dalle rac-
colte di superficie, si fanno 
risalire al Paleolitico medio 
e alla presenza, già ampia-
mente documentata dell’uo-
mo di Neanderthal (80.000 
– 50.000 anni dal presente); 
altrettanto cospicue sono le 
tracce riferibili al Paleolitico 
superiore e all’ Homo sapiens 
(20.000 – 10.000 anni dal 
presente).
Distribuzione dei ritrovamenti archeologici del Paleolitico Medio 
Distribuzione dei ritrovamenti archeologici del Paleolitico Superiore
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La pianura pontina prima dei Romani - 
La preistoria e la protostoria
Distribuzione dei ritrovamenti archeologici del Neolitico/Eneolitico
Distribuzione dei siti protostorici 
Sporadiche sono le tracce di 
epoca Neo-Eneolitica (IV – III 
millennio a.C.), costituite prin-
cipalmente da punte di frec-
cia. Altrettanto limitate sono 
le testimonianze delle età del 
Bronzo e del Ferro (II millen-
nio a.C. – VIII sec. a.C), periodi 
in cui sono attestati insedia-
menti ubicati su piccole alture 
o sulle sponde delle zone la-
gunari e, la cui economia di 
sussistenza, era basata sull’a-
gricoltura e l’allevamento. 
Nell’area prospiciente il centro 
di  Ad Medias  sulla Migliara 
52, si sono rinvenute le tracce 
di uno di questi insediamenti 
protostorici;  il sito collocato 
su una delle aree rilevate della 
pianura, è un chiaro esempio 
della prima occupazione sta-
bile del territorio, che seppure 
ancora in gran parte selvaggio, 
consentiva la pratica di prime 
forme di sfruttamento agrico-
lo, attività che potevano essere 
agevolmente integrate con ap-
provvigionamento delle varie 
risorse naturali disponibili. I 
reperti archeologici di questo 
sito, furono rinvenuti anni or 
sono durante l’aratura di un 
terreno e sono attualmente in 
esposizione permanente all’in-
terno del MAP.
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La pianura pontina e l’espansione 
romana
La regione pontina:  i principali  insediamenti di epoca romana
La colonizzazione
Le fonti letterarie testimoniano dell'importante 
ruolo rivestito dalla regione pontina nell' espan-
sione territoriale romana che, nel 358 a.C. com-
porta l'annessione all'ager romanus della parte 
settentrionale della pianura e, successivamen-
te, nel 318 a.C. anche di quella meridionale. 
Nel nuovo assetto territoriale, gruppi di coloni 
prendono possesso delle terre conquistate, ri-
unendosi in due tribù quella pomptina a nord, 
e quella oufentina (dal fiume Oufens, l’odierno 
Ufente) a sud.
 Nel 312 a.C. venne costruita l'importante ar-
teria della Via Appia che partendo da Roma at-
traversava tutta la pianura; lungo il suo percorso 
pontino vennero istituite delle stationes (luoghi 
organizzati per la sosta dei viaggiatori): Tres 
Tabernae (vicino Cisterna di Latina), Forum Appii 
(Borgo Faiti) ed Ad Medias (Mesa di Pontinia). 
Con la realizzazione del canale Decennovium 
(l’attuale Linea Pio), scavato parallelamente 
all'Appia per circa 19 miglia, veniva potenziata 
anche sotto l’aspetto fluviale, la percorribilità 
tra Forum Appii e la città di Tarracina (Terracina).
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La Via Appia e il canale Decennovium
La centuriazione
La centuriazione (centuriatio o castra-
mentatio) era il sistema con cui i romani 
organizzavano il territorio agricolo, basa-
to sullo schema che già adottavano nei 
castra e nella fondazione di nuove città. 
Si caratterizzava per la regolare disposi-
zione, secondo un reticolo ortogonale di 
strade, canali e appezzamenti agricoli, 
destinati all’assegnazione a nuovi coloni 
(spesso legionari a riposo). Sulla base di 
fotografie aeree scattate nella pianura 
pontina negli anni ‘50, sono stati identi-
ficati resti di un sistema di centuriazione, 
di suddivisione e drenaggio, che rende-
va coltivabile la palude. Questo sistema 
era formato da blocchi di 10x10 actus 
(355x355 metri circa). 
Ad Medias: tracce della centuriazione romana visibili 
nella foto aerea (IGM,1936)
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Il sito di Forum Appii (1)
Forum Appii:  i rilievi  geofisici nell’area produttiva
Forum Appii: frammenti di ceramica 
malcotta provenienti dalla figlina 
Presso questa località, al 43° miglio da 
Roma, la Via Appia entrava nelle paludi 
pontine e, dal porto fluviale collocato sul 
Decennovium, in epoca augustea si pote-
va proseguire il viaggio fino a Tarracina 
sfruttando imbarcazioni trainate da muli 
(Strabone, Geografia, V, 3, 6).
 Le indagini archeologiche effettuate 
nell’ambito del progetto Fora, stationes 
e santuari, hanno identificato sul campo 
varie aree funzionali all’interno dell’inse-
diamento antico. 
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Forum Appii: macina di un 
probabile panificium (panificio)
• Nella parte settentrionale le ricerche geofisi-
che hanno individuato una probabile area pro-
duttiva con cinque fornaci (strutture murarie 
per la cottura di prodotti artigianali) collocate 
nei pressi di un piccolo edificio.
• Labili tracce di diversi edifici sono state iden-
tificate lungo la Via Appia, la loro attribuzione 
all’età imperiale è suggerita dai materiali rac-
colti sul campo.
• Nella parte meridionale, era nota da prece-
denti ricerche l’esistenza di tombe, presenze 
che sono state confermate dal rinvenimento 
in superficie di frammenti di ossa umane.
• Ad est della zona sepolcrale, frammenti mal-
cotti di tegole, ceramica da cucina ed anfore da 
trasporto (datati al II-I sec. a.C.) rinvenuti du-
rante le ricognizioni, sono da riferirsi ad un’a-
rea artigianale: la  figlina (luogo di produzione 
di terracotte, ceramiche e laterizi), attestata 
da due fornaci identificate con le prospezioni 
geofisiche.
• Lungo l’Appia (non in situ) sono state trovate 
due grosse macine, le cui dimensioni, ecces-
sive per un necessario uso domestico, sug-
geriscono l’attività in zona di un panificium 
(panificio).
• Sulle sponde del Decennovium sono stati in-
tercettati dai rilievi geofisici due tratti delle 
mura di arginatura del canale.
• Al limite meridionale di Forum Appi, il magne-
tometro ha individuato due ampie strutture 
interpretabili come magazzini, da connettersi 
alla presenza del porto fluviale (cit.). Il mate-
riale ceramico raccolto indica per le costru-
zioni identificate, una datazione alla prima età 
imperiale.
• Un’attività metallurgica (fucina) è testimonia-
ta dal rinvenimento di scorie di lavorazione nel 
margine meridionale dell’area indagata.
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Il sito di Forum Appii (2)
I recenti dati raccolti dal progetto Fora, statio-
nes e santuari consentono di ampliare, soprat-
tutto dal punto di vista economico-produttivo 
nonché di estensione territoriale, le informa-
zioni finora note sul sito di Forum Appii. L'analisi 
del repertorio ceramico attribuisce la fondazio-
ne del sito alla fine del IV secolo a. C., periodo 
in cui vengono realizzati la Via Appia e il canale 
Decennovium. L'insediamento, già densamente 
popolato nella sua fase più antica, raggiunge 
la sua massima estensione (di almeno 12 et-
tari) in età tardo repubblicana - prima epoca 
imperiale, con una continuità di vita attestata 
fino alla fine del VI secolo d. C. Il ruolo di centro 
aggregativo della vita sociale svolto dal sito di 
Forum Appii, è testimoniato dalla presenza di 
una mansio (luogo di sosta, di ristoro e di ser-
vizio postale), un balneum (bagni pubblici i cui 
ruderi erano ancora visibili all’inizio del ‘700 ), 
un forum (mercato), un santuario (attestato dai 
precedenti rinvenimenti di un'iscrizione e di vo-
tivi in terracotta) e da attività artigianali legate 
alla produzione ceramica (figlina), alla panifica-
zione e alla metallurgia. I resti del porto fluviale 
e la grande quantità di frammenti ceramici di 
importazione (specialmente dal Nord Africa), 
ritrovati durante le ricognizioni di superficie, 
suggeriscono che il sito, nella prima età impe-
riale, aveva raggiunto un'importanza commer-
ciale a livello regionale come luogo di scambio 
e ridistribuzione di prodotti importati (vino, 
olio, garum ed altre merci). 
Carta archeologica del sito Forum Appii in età romana (ricostruzione del GIA)
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Forum Appii: reperti archeologici venuti alla luce dopo l’aratura.
Forum Appii: reperti 
archeologici venuti alla 
luce dopo l’aratura. 
Forum Appii: Frammento 
di tegola con il bollo del 
produttore [RUFI FAVNI]
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Ad Medias è ubicato lungo la via Appia tra le 
Migliare 51 e 52 intorno al casale settecente-
sco di Mesa di Pontinia. Le ricerche del proget-
to Fora, stationes e santuari hanno individuato 
varie zone di interesse archeologico. 
• A sinistra della Via Appia i dati geofisici rivela-
no la presenza di due piccoli edifici (probabili 
monumenti funerari) accanto al cosiddetto 
mausoleo di Clesippo, mentre un terza co-
struzione (non interpretabile) è stata ritrova-
ta direttamente a nord di quest’ultimo. 
• La presenza in superficie di frammenti delle 
pareti di un forno e di ceramica malcotta (te-
gole, anfore e ceramica comune) suggerisce 
l’esistenza nelle vicinanze di una figlina.
Il sito di Ad Medias (1)
Ad Medias: Scorie di ferro provenienti dall’area di produzione (sinistra); Pareti in terracotta del forno di una 
probabile figlina (destra) 
Ad Medias: Il mausoleo di Clesippo.
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• Il magnetometro ha identificato su entrambi i lati dell'Appia, alcuni fossi e canali che verosimil-
mente sono da riferirsi al sistema di centuriazione romano. 
• A destra della Via Appia, lungo il canale Decennovium, è stata individuata un’ampia concentra-
zione di frammenti fittili. I materiali di superficie, costituiti oltre che dalla ceramica anche da 
numerose scorie metalliche e dai resti di una muffola (piastra forata da forno), rivelano la de-
stinazione produttiva dell’area, funzione confermata anche dai rilievi geofisici, che mostrano in 
questo punto la presenza di una fornace. 
Ad Medias: i canali del sistema di centuriazione 
romana rilevati dalle indagini geofisiche
Ad Medias: Il grande edificio visibile nella foto 
aerea (IGM 1936)
Ad Medias: la grande struttura di fossi concentrici 
rilevata dalle indagini geofisiche
• Nelle prospezioni geofisiche una sequenza 
di anomalie magnetiche ha rilevato la pre-
senza di una struttura di grandi dimensioni, 
composta da una serie di fossi circolari con-
centrici delimitata sui quattro lati da file di 
fossi paralleli. L’interno di queste cavità con-
centriche era riempito con argilla depurata, 
così come stabilito dai carotaggi eseguiti nel 
perimetro della struttura. La funzione e la 
datazione di questo imponente manufatto 
resta tuttavia incerta a causa della mancan-
za di materiale ceramico ad esso associato.  
• Le foto aeree del 1936, riportano la presenza 
di un ampio edificio (150 x 100 metri) proba-
bilmente di carattere pubblico (santuario?), 
posto sul lato destro dell’Appia più o meno 
antistante al casale di Mesa di Pontinia. In 
questo appezzamento di terreno, ricco di 
indizi archeologici, non si sono potute effet-
tuare ulteriori indagini di approfondimento.
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Il sito di Ad Medias (2)
Le indagini svolte nel sito confermano la sua fon-
dazione alla fine del IV sec. a.C., periodo in cui 
viene istituita anche la statio di Forum Appii. A dif-
ferenza di quest’ultima, Ad Medias era un insedia-
mento di modeste dimensioni (un paio di ettari) e 
con un’attività più ristretta all’ambito locale.
 Ciononostante, il sito era il principale centro 
di riferimento della zona più meridionale del 
corso pontino della Via Appia. Erano presenti 
attività di uso pubblico come la mutatio (cambio 
dei cavalli per i viaggiatori e servizio postale), un 
santuario (testimoniato da precedenti ritrova-
menti di laminette e terrecotte votive) e altre 
attività artigianali riguardanti la produzione 
metallurgica (fucina) e di laterizi (figlina). Il ma-
teriale archeologico di superficie suggerisce un 
progressivo abbandono del centro di Ad Medias 
a partire dalla prima età imperiale (I sec. d. C.), 
periodo entro il quale fu costruito il mausoleo. 
Le ultime tracce di frequentazione della zona, 
datate al IV sec. d.C., si sono ritrovate sporadica-
mente  lungo l’Appia.
Carta archeologica  del sito Ad Medias in età romana (ricostruzione del GIA)
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Le ricognizioni di superficie in corso sul 
sito di Ad Medias
Ad Medias: Fondo con bollo 
in vernice nera (prima metà 
del III sec. a.C.)
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Le ricognizioni di superficie del Groningen 
Institute of Archaeology nei territori circostanti 
i centri di Ad Medias e Forum Appii, hanno indivi-
duato 60 siti archeologici. 
 Nella zona di Ad Medias, questi siti sono in-
dividuabili attraverso i resti di piccole abitazioni 
rustiche (fattorie) della fine del IV secolo a.C., 
edificate nello stesso periodo o subito dopo la 
centuriazione, la costruzione della Via Appia e 
l’istituzione della stazione di sosta lungo la stra-
da. Le evidenze archeologiche sono costituite 
L’occupazione rurale
da frammenti di tegole, ceramica fine da mensa, 
da cucina e anfore da trasporto (principalmente 
vino). La maggior parte di questi insediamenti 
rurali viene abbandonata a partire dall’inizio del 
II sec. a.C., solo una piccola parte perdura fino 
all’epoca imperiale. Le cause di questo gradua-
le spopolamento dell’area sono da attribuirsi 
verosimilmente, a sopraggiunte difficoltà nella 
gestione delle acque e del sistema di drenaggio 
che, senza una corretta manutenzione, ricon-
duceva i terreni all’impaludamento.
Distribuzione dei siti archeologici nel territorio di  Ad Medias
Archeologia e storia della pianura pontina
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Nel circondario di Forum Appii l’insediamento 
rurale si presume più densamente popolato ri-
spetto a Ad Medias sebbene le ricognizioni rive-
lano una distribuzione più discontinua. Alcuni 
sporadici rinvenimenti testimoniano un’occu-
pazione del territorio precedente alla costruzio-
ne della Via Appia (V/inizi IV sec. a.C.). La gran 
parte dei siti viene fondata nel IV sec. a.C. , e per 
alcuni di essi la continuità di vita è attestata fino 
al III sec. d.C.. In uno dei siti individuati nelle ri-
cognizioni, si è rinvenuta una grande quantità 
di frammenti di anfore vinarie di fattura locale; 
questo contesto archeologico potrebbe far ipo-
tizzare un’attività connessa con il commercio 
del noto vinum setinum, i cui vigneti secondo 
Plinio (Nat. Hist, XIV, 8 §61) crescevano sulle 
colline sopra Forum Appi.
Distribuzione dei siti archeologici nel territorio di  Forum Appii
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La pianura pontina dopo i romani
L’età romana costituisce il più intenso momento di occupazione della pianura pontina prima della 
bonifica integrale; le epoche successive sono documentate da scarse seppure significative attesta-
zioni di continuità di vita. Il territorio in seguito al progressivo declino dell’impero romano e agli 
eventi socio-politici che si susseguirono, conobbe un lungo periodo di degrado e abbandono nono-
stante i vari tentativi di bonifica dei secoli successivi.
La tarda antichità
Questo periodo (IV-VI sec. d.C.) nei dintorni di Ad Medias, è testimoniato dal rinvenimento di una 
piccola fattoria fondata alla fine IV sec. d.C. e abbandonata nel corso del successivo. La continuità 
a Forum Appii è attestata sia nel centro stesso che in un vicino sito lungo l’Appia che ha restituito 
una cospicua quantità di materiale pregiato (marmi e ceramica di importazione). La consistenza 
quantitativa e qualitativa di questi reperti suggerisce la presenza di un importante villa signorile o 
di un edificio pubblico.
Il periodo medievale e post medievale 
L’occupazione in epoca medievale a Forum Appi e Ad Medias è testimoniata da sparsi rinvenimenti di 
ceramica invetriata. In un sito medievale individuato vicino all’odierna Pontinia, si sono rinvenute 
le tracce di una produzione ceramica datata al XIV sec.
Localizzazione dei siti rurali in età tardoantica e medievale
Archeologia e storia della pianura pontina
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Tuttavia, la maggior parte dei frammenti di ceramica invetriata raccolta durante le ricognizioni del 
Groningen Institute of Archaeology è da attribuirsi al XVIII sec., momento storico in cui la regione 
pontina, grazie alle opere di bonifica di Papa Pio VI, riacquistò un netto miglioramento delle condi-
zioni ambientali con conseguente ricaduta sul ripopolamento di almeno alcune aree della pianura. 
I risultati del progetto di ricerca del GIA,  ha costituito un’importante opportunità per la conoscen-
za dell’archeologia della pianura pontina. I dati acquisiti ci forniscono  un quadro più completo sulla 
funzione economica svolta da queste due centri nell’espansione romana. Le tracce delle vicende 
storiche legate alla fondazione e allo sviluppo dei due centri, erano ancora visibili verso la fine del 
XVIII sec. nei ruderi di epoca romana disegnati da Carlo Labruzzi (1748-1817).
Forum Appii  nel XVIII secolo 
in un acquarello di Carlo 
Labruzzi (1748-1817)
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